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IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

 

NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO 

 

Questo documento è stato elaborato con riferimento alle seguenti norme CEI ed UNI attualmente 
in vigore: 

CEI EN 50380  09/2003 Fogli informativi e dati di targa per moduli fotovoltaici 

CEI EN 61702  10/2001 Valutazione dei sistemi di pompaggio fotovoltaici (FV) ad accoppiamento 
diretto 

CEI EN 61683  10/2002 Sistemi fotovoltaici Condizionatori di potenza Procedura per misurare 
l'efficienza 

CEI EN 60904-8 04/2000 Dispositivi fotovoltaici Parte 8: Misura della risposta spettrale di un 
dispositivo fotovoltaico 

CEI EN 61701 02/2000 Prova di corrosione da nebbia salina dei moduli fotovoltaici (FV) 

CEI EN 61277 05/1999 Sistemi fotovoltaici (FV) di uso terrestre per la generazione di energia 
elettrica Generalità e guida 

CEI EN 61829 03/1999 Schiere di moduli fotovoltaici (FV) in silicio cristallino Misura sul campo 
delle caratteristiche I-V 

CEI EN 61724 02/1999 Rilievo delle prestazioni dei sistemi fotovoltaici Linee guida per la misura, lo 
scambio e l'analisi dei dati 

CEI EN 60904-7 02/1999 Dispositivi fotovoltaici Parte 7: Calcolo dell'errore di disadattamento 
spettrale nelle prove dei dispositivi fotovoltaici 

CEI EN 61345 02/1999 Prova all'UV dei moduli fotovoltaici (FV) 

CEI EN 61646 01/1999 Moduli fotovoltaici (FV) a film sottili per usi terrestri Qualificazione del 
progetto e approvazione di tipo 

CEI EN 61725 10/1998 Espressione analitica dell'andamento giornaliero dell'irraggiamento solare 

CEI EN 60891 04/1998 Caratteristiche I-V di dispositivi fotovoltaici in silicio cristallino Procedure di 
riporto dei valori misurati in funzione di temperatura e irraggiamento 

CEI EN 61173 04/1998 Protezione contro le sovratensioni dei sistemi fotovoltaici (FV) per la 
produzione di energia Guida 

CEI EN 60904-3  04/1998 Dispositivi fotovoltaici Parte 3: Principi di misura per sistemi solari 
fotovoltaici (PV) per uso terrestre e irraggiamento spettrale di riferimento 

CEI EN 60904-1  04/1998 Dispositivi fotovoltaici Parte 1: Misura delle caratteristiche fotovoltaiche 
corrente-tensione 

CEI EN 60904-2  10/1997 Dispositivi fotovoltaici Parte 2: Prescrizioni per le celle solari di riferimento 
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CEI EN 61215 06/1997 Moduli fotovoltaici in silicio cristallino per applicazioni terrestri Qualifica 
del progetto e omologazione del tipo 

CEI EN 61727 06/1997 Sistemi fotovoltaici (FV) Caratteristiche dell'interfaccia di raccordo alla rete 

CEI EN 61194 06/1997 Parametri caratteristici dei sistemi fotovoltaici (FV) autonomi 

CEI EN 60904-6  12/1996 Dispositivi fotovoltaici Parte 6: Requisiti dei moduli solari di riferimento 

NORMA CEI 82-25 Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica collegati alle reti 
elettriche di media e bassa tensione. 

CEI 64-8 – V.4 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua. 

Legge 1 marzo 1968, n. 186: Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, 
macchinari, installazione e impianti elettrici ed elettronici. 

Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79: Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni 
per il mercato interno dell’energia elettrica. 

Decreto Legislativo n. 387 del 29-12-2003: Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 
dell’elettricità. 

CEI 11-20: Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a reti di I e II 
categoria. 

CEI EN 62305-1 (CEI 81-10/1): Principi generali. 

CEI EN 62305-2 (CEI 81-10/2): Valutazione del rischio. 

CEI EN 62305-3 (CEI 81-10/3): Danno materiale alle strutture e pericolo per le persone. 

CEI EN 62305-4 (CEI 81-10/4): Impianti elettrici ed elettronici interni alle strutture. 

CEI 81-3: Valori medi del numero di fulmini a terra per anno e per chilometro quadrato. 

 

DATI IMPIANTO 

 
Tipologia d’impianto 
 

L’impianto fotovoltaico in oggetto è del tipo scambio sul posto ossia viene operato un saldo 
annuo tra l’energia elettrica immessa in rete dell’impianto medesimo e l’energia elettrica 
prelevata dalla rete. Per effettuare la lettura dell’energia prodotta dall’impianto fotovoltaico 
occorre installare un contatore, previo accordo con il Distributore, bidirezionale, che fornisca 
direttamente la differenza dell’energia assorbita dalla rete da quella immessa in rete. 

È necessario, prima di collegare l’impianto alla rete elettrica, avviare la procedura dello scambio sul 
posto, con il Distributore locale di energia elettrica. In generale, nel caso si preveda lo scambio 
sul posto senza ricorrere ad incentivi tipo Conto Energia, conviene sottodimensionare 
minimamente l’impianto fotovoltaico in base al fabbisogno dell’utente. 
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Dati topografici e climatici 

L’impianto sarà realizzato in Mazzè in Provincia di TORINO  
Table 1 Dati del Comune di Mazzè 

ISTAT 
Region
e 

ISTAT 
Provinci
a 

ISTAT 
Comun
e 

Latit
udin
e 

Longi
tudin
e  

Altitudine 
Casa 
Comunale 

Altitudi
ne max 

Altitudi
ne min 

Supe
rfici
e 

Popol
azion
e 

1 1 148 45 
18 
12 

 7 56 
16 

323 190 346 2784 3770 

 
Figure 1 Valori medi radiazione solare in Italia mese di Luglio 
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Figure 2 Valori medi radiazione solare in Italia mese di Ottobre 

 
Figure 3 Valori medi radiazione solare in Italia mese di Dicembre 
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Figure 4 Valori medi radiazione solare in Italia mese di marzo 

 

 
Figure 5 Dati meteo Mazzè - Gennaio 
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Figure 6 Dati meteo Mazzè - Febbraio 
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Figure 7 Dati meteo Mazzè - Marzo 
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Figure 8 Dati meteo Mazzè Aprile 
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Figure 9 Dati Meteo Mazzè - Maggio 
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Figure 10 Dati meteo Mazzè - Maggio 
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Figure 11 Dati meteo Mazzè - Giugno 
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Figure 12 Dati meteo Mazzè - Luglio 
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Figure 13 Dati meteo Mazzè - Agosto 
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Figure 14 Mati meteo Mazzè - Settembre 
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Figure 15 Dati meteo Mazzè - Ottobre 
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Figure 16Dati meteo Mazzè - Novembre 
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Figure 17 Dati meteo Mazzè - Dicembre 
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Figure 18 Sintesi dei dati meteo di Mazzè 
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Consumi energetici 

L’utente consuma ogni anno la seguente energia: 

 
   

apparecchiature pot.unitaria pot. Complessiva 

 

tempo energia 

1 ILLUMINAZIONE   n W kW kW h kW/h 
  

AULE 108 36 3,888 

   

  

CONNETTIVO 130 36 4,68 

   

  

CUCINA/SERVIZI 78 35 2,73 

   

  

PALESTRA 112 35 3,92 

   

  

PROIETTORI PALESTRA 12 156 1,872 

   

  

LUCI ESTERNE 24 52 1,248 

   

  

CENTRALE TERMICA 8 40 0,32 

   

 

sub-totale   472   

 

18,658 2000 37316 

2 CUCINA         

   

  

forno 

  

18 

   

  

piastra 

  

10 

   

  

abbattitore 

  

3 

   

  

frigoriferi 

  

1 

   

 

sub-totale 

    

32 500 16000 

3 CENTRALE TERMICA 

      

  

pompe di calore 

  

32 

   

  

circolatori 

  

2 

   

 

sub-totale 

    

34 1500 51000 
 

APPARECCHIATURE ELETTRONICHE 

      

4 

 

computer 

  

5 

   

  

audiovisivi 

  

5 

   

 

sub-totale 

    

10 1500 15000 
         

 

TOTALE COMPLESSIVO 

   

94,658 

 

119316 
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DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO 
 
 

 
Figure 19 Architettura del sistema 

 

L’impianto proposto prevede l’utilizzo di una avanzata tecnologia denominata Solard Edge per la 
gestione della potenza emessa dai singoli moduli. La soluzione di SolarEdge è costituita da inverter, 
ottimizzatori di potenza e una piattaforma di monitoraggio su cloud. Gli ottimizzatori di potenza 
vengono collegati a livello di modulo, consentendo così una raccolta di energia di altissimo livello e 
una gestione dei moduli eccezionale. Grazie alla possibilità di collegare due moduli a un unico 
ottimizzatore e di unire a livello centrale in un inverter FV semplificato la conversione CC/CA e 
l'interazione con la rete, il sistema offre un costo competitivo. In un sistema FV ogni singolo modulo 
ha il proprio MPP (Massimo Punto di Potenza). Le differenze di potenza negli impianti commerciali 
sono inevitabili. Con gli inverter tradizionali, il modulo più debole riduce la potenza di tutti gli altri 
moduli. Le perdite di potenza possono avere diverse cause: mismatch dovuto a tolleranze di 
produzione, Contaminazione e ombreggiamento, Invecchiamento non uniforme dei moduli. Con la 
tecnologia SolarEdge, ogni modulo produce il massimo dell’energia eliminando le perdite dovute al 
mismatch tra moduli. 

 
DATI COMPONENTI 

 

Moduli FotoVoltaici 

I moduli FV sono un gruppo di molte celle collegate sia in serie per aumentare la tensione o in 
parallelo per aumentare la corrente. Il numero di celle nel modello è regolato dalla tensione del 
modulo. La tensione nominale di esercizio del sistema deve corrispondere in genere alla tensione 
nominale del sistema di stoccaggio . I moduli FV sono classificati come pellicola cristallina o sottile, e 
sono giudicati su due fattori fondamentali: efficienza ed economia . I moduli cristallini sono suddivisi 
in due tipi principali: mono cristallino e policristallino. I moduli mono-cristallini sono costituiti da un 
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grande cristallo di silicio. Sono il tipo più efficiente nella conversione della luce solare in elettricità 
con un'efficienza che raggiunge il 18% . Inoltre, questo tipo è più costoso di policristallino. I moduli 
policristallini sono il tipo più comune dei moduli FV e sono meno efficienti dei moduli mono-
cristallini e meno costosi. L'efficienza dei moduli policristallini è valutata dal 13% al 15% . 

Inverter 

Gli inverter sono utilizzati per convertire l'uscita dei pannelli solari in corrente AC che può essere 
utilizzata sia per collegamento alla rete o per utilizzatori elettrici.. Gli inverter Grid-Tie, possono 
essere collegati alla rete e sono progettati per scollegare e spegnere automaticamente quando c'è 
una perdita di alimentazione . 

Tracciamento del punto di potenza massimo (MPPT) 

È un sistema elettronico che gestisce il modulo del PV in modo tale da consentire al modulo di 
produrre tutta la potenza in grado. MPPT aumenta l'efficienza elettrica del PV e aiuta a ridurre il 
numero di pannelli solari, area necessaria per l'installazione di array FV per produrre l'output 
desiderato..Si può notare dalle fig.  20-21 che c'è un punto nella curva in cui la tensione di uscita e la 
corrente di uscita producono la potenza massima in uscita che rappresenta MPP  

 
Figure 20 PV output voltaggio vs. PV output corrente 

 
Figure 21 Curva dell potenza in funzione del caricco 

I  pannelli  verranno  posizionati  su  copertura  a  faldacon  un  angolo  azimutale  di 0°ed 
un’inclinazione di 15°. Dai rilievi effettuati in loco e dalla restituzione grafica, incrociata con le 
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traiettorie del sole, si è determinata l’influenza degli ostacoli intorno al sito d’installazione, 
ottenendo un valore pari a 0%. 

 

PRESTAZIONI DELL’IMPANTO 
 
Nelle pagine seguenti vengono riportati i risultati della simulazione di funzionamento del sistema. 
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SPECIFICHE PANNELLO FOTOVOLTAICO 
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SPECIFICHE INVERETER 
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COLLAUDO 

 
La normativa prevede una verifica 

 della corretta configurazione dell’impianto tramite le formule: 

a) Pcc > 0,85 * Pnom * I/Istc 
 

b) Pca > 0,9 * Pcc 
dove: 

• Pcc è la potenza (in kW) misurata all’uscita del generatore fotovoltaico, con precisione 
migliore del 2%, 

• Pnom è la potenza nominale (in kW) del generatore fotovoltaico; 

• I è l’irraggiamento (in W/m2) misurato sul piano dei moduli, con precisione migliore del 3%; 

• ISTC, pari 1000 W/m2, è l’irraggiamento in condizioni standard; 

• Pca è la potenza attiva (in kW) misurata all’uscita del gruppo di conversione, 
con precisione migliore del 2%. 

 

 

 

 


